
Ripresa col fiatone: l’economia rallenta
Il pil italiano sale solo dello 0,1%. Europa e Fmi: gli obiettivi di crescita vanno abbassati

■ di Laura Matteucci / Milano

CRISI Saranno tagliate le previsioni di cresci-

ta mondiale per il 2008, per gli effetti della cri-

si statunitense dei mutui senza garanzia. An-

drà peggio negli Usa che in Europa, ma tra i

Paesi di eurolandia

l’Italia è tra quelli a

maggior rischio. An-

che perché qui l’eco-

nomia ha già iniziato a rallentare:
nel secondo trimestre il pil - dice
l’Istat - è aumentato solo dello
0,1% rispetto al trimestre prece-
dente. Su base tendenziale l’au-
mento è dell’1,8%. Nel primo tri-
mestre il pil era salito su base con-
giunturale dello 0,3%, sull’anno
del 2,3%.
E, sorpresa: sono i consumi ad
aver tenuto a galla l’economia. Il
+0,1% messo a segno tra aprile e
giugno deriva infatti dal contribu-
to positivo della domanda inter-
na. La crescita della spesa delle fa-
miglie ha registrato un +0,6%, po-
co meno rispetto al +0,7% di gen-
naio-marzo. Adesso gli analisti si

aspettanoun’accelerazionenel ter-
zo trimestre, e confermano le sti-
me di crescita per il 2007 attorno
all’1,8%-1,9%.
Cosa ha determinato allora il ral-
lentamento? È stato soprattutto
l’export,conil -0,2%segnatodalla
domanda estera netta. Insomma,
è stata una crescita lenta da espor-
tazioni, mentre i consumi hanno
tenuto anche perché l’inflazione è
stata contenuta».
Viene confermato, comunque, il
quadro di debolezza dell’Italia,
che peraltro cresce meno delle al-
treeconomie. IPaesidell’areaeuro
sono infatti cresciuti dello 0,3% in
termini congiunturali e del 2,5%
su base annua. L’Italia perde nel
confronto anche con Regno Uni-
to e Stati Uniti, mentre va meglio
dell’economia giapponese, che ha
registrato una frenata molto bru-
sca (-1,2% su base annua).
Ma la situazione è preoccupante
soprattutto nel medio periodo. Il

Fondo monetario internazionale
ha già annunciato che taglierà le
previsioni per la crescita mondiale
a causa dell’impatto della crisi dei
mutui subprime. Lo ha detto il di-
rettore generale del Fmi, Rodrigo
deRato,pursenzadaredettagli sul-
le cifre. Rato, intervenendo a Li-
sbona a una conferenza stampa,
ha definito «seria» la situazione,
aggiungendoche«possiamoaspet-
tarci che in qualche modo abbia
un impatto sull’economia mon-
diale».«Ètroppoprestoperquanti-
ficare - ha aggiunto de Rato - e an-
che se ad essere più intaccata sarà
la crescita degli Usa, prevediamo
conseguenze in Europa e Giappo-
ne, ma probabilmente molto più
limitate».
D’altra parte anche in Europa i ri-
schi al ribasso per la crescita nel
2008 non sono da sottovalutare.
Oggi il commissario europeo per
gliAffarieconomici JoaquinAlmu-
nia, insieme al presidente della

Bce Jean-Claude Trichet, fornirà le
nuove stime di crescita per il 2007
(1,9% per l’Italia, gli eventuali ri-
tocchi rispetto al previsto saranno
minimali), ma intanto è tornato a
lanciare l’allarme il 2008 in euro-
landia (che nelle stime dovrebbe
cresceredel2,5%), spiegandoche i
rischi «sono effettivamente au-
mentati».
Troppopresto,comunque,percer-
care di calcolare precisamente gli
effetti della crisi Usa sul pil dell’eu-
rozona: «Date le turbolenze sui
mercati, è ancora troppo presto

per valutare le conseguenze per
l’economia reale, visto che non
sappiamoquantodureràquestasi-
tuazione sui mercati finanziari».
Tutto dipenderà, secondo Almu-
nia, da «questa alta volatilità e da-
glispreadaumentatineimercati fi-
nanziari». «Ci sarà in ogni caso un
inasprimento delle condizioni di
credito». E c’è anche «bisogno di
vedere come reagirà l’economia
statunitense», in particolare «la
partedell’economiacherisentedi-
rettamente della crisi del mercato
immobiliare».

Oggi il commissario Almunia svela
i nuovi dati previsionali dell’Unione

assieme al presidente della Bce Trichet

La negativa congiuntura delle borse
dovrebbe avere una conseguenza più forte
sugli Usa e minore sul Vecchio Continente

OGGI

LA CRISI DEI MERCATI
I PRIMI EFFETTI

MUTUI SUBPRIME

Mps esposto per 50 milioni
ma «non ci sono rischi»

Saranno tagliate
le previsioni
del prossimo anno
per gli Stati Uniti
e l’Europa

■ Incoraggiatidaunasemestra-
lerecord(«ilnostromigliorrisul-
tato» ha chiosato il direttore ge-
neraleAntonioVigni), idirigen-
ti di Banca Monte Paschi di Sie-
na hanno reso pubblico che
l'esposizione del Gruppo Mps
nei confronti dei mutui Usa di
secondascelta e delle cdo (colla-
teralized debt obligations) è «li-
mitata a 50 milioni di euro, so-
stanzialmente protetta (hed-
ged)» attraverso vari strumenti.
La notizia dell’ammontare del-
l’esposizione è stata data conte-
stualmente alla diffusione dei
dati semestrali, che registrano
un utile netto cresciuto del
6,6%(e arrivato aquota 513 mi-
lioni di euro) e un afflusso di 83
mila nuovi clienti, includendo
anche i rapporti gestiti diretta-
mente da Consum.it
Lacrisi innescata daimutui sub-
prime americani ha riflessi mol-
to limitati in Italia e la sua vera
entità emergerà più chiaramen-
te nell'incontro di giovedì con-

vocato dal ministro Tommaso
Padoa-Schioppa. Lo ha spiegato
il viceministro dell'Economia e
delle finanze, Roberto Pinza,
parlandoamarginediunconve-
gno in occasione dell'apertura
dell'anno fieristico della Fiera di
Milano.
«L'appuntamento di giovedì è
unappuntamentofisiologico, si
parlerà di un problema che è
emerso, problema che, per
quanto si ha da sapere, è ora
marginale in Italia», ha detto
Pinza che si è detto d'accordo su
quanto dichiarato nel week end
a Cernobbio dal commissario
Ue Joaquin Almunia, secondo
cui la crisi dei mutui subprime
non avrà impatti sulla crescita
del Paese.
«L'Italia, per quanto ne sappia-
mo,subisce riflessimolto limita-
ti, siamo poco interessati a que-
sto problema, ma questo me-
glio emergerà nell'incontro del
Cicr di questa settimana», ha
concluso Pinza.
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